
6: L’INCONTRO COLLETTIVO 
RIUNIRSI COME FIGLI DI DIO : L’ADUNANZA 

Quando i primi Credenti ponevano la loro Fede nel Signore Gesù, Dio NON li 
univa solo a Sé stesso,   ma anche tra di  loro: "INSIEME"  era la parola 
adoperata da loro e dal mondo per descrivere la loro nuova vita!  At 2:44-46 .    
I  Credenti  (fratelli)   hanno bisogno l 'uno dell 'altro e NON solo del Signore 
Gesù!  Dobbiamo  vivere e condividere  INSIEME  la nostra 'VITA CON LUI'.   
Come famiglia di Dio,   SIAMO UNA COMUNITÀ  SPIRITUALE: LA CHIESA 
E’ UNA GRANDE FAMIGLIA ,  come la famiglia é UNA PICCOLA CHIESA!  
Ognuno di noi é una parte,  UN MEMBRO DEL CORPO DI CRISTO  (1 
Cor.12:27) :   questa é la realtà della Chiesa UNIVERSALE e della CHIESA LOCALE. 

UNA MANO A CUI SI STACCASSE UN DITO, SOFFRIREBBE , MA VIVREBBE! 
UN DITO CHE SI STACCASSE DALLA MANO, SOFFRIREBBE E MORIREBBE! 

DOBBIAMO VIVERE NELLA CHIESA, PER LA CHIESA E CON LA 
CHIESA: L’ADUNANZA NON E’ FACOLTATIVA E OGNI ASSENZA VA 
PRONTAMENTE MOTIVATA  P E R S I N O   P R I M A  C H E  A C C A D A  !  

1.  Quando le persone venivano salvate e Battezzate,   a  CHI  venivano 
immediatamente aggiunte? Atti 2:41-47 .  Perché? 

a.  
b. 

v  Vi sono 5 motivi per cui E’ NECESSARIO FREQUENTARE 
ASSIDUAMENTE LA CHIESA (Esdra 10.1,8; Numeri 9.1-14!):  

a.  LA PRESENZA DI DIO E IL SUO COMANDO. Sal 133 
b.  LA PRESENZA DEI CREDENTI E LE LORO ATTESE. Sal 149.1  
c. LA TESTIMONIANZA VERSO I NON CREDENTI PRESENTI E 

ASSENTI: siamo sempre osservati! Eb 3.5 
d.  LA TESTIMONIANZA VERSO I BAMBINI. Es 12.25-27; Mat 18.6 
e.  IL MIO BISOGNO PERSONALE. Mat 4.4; EF 4.11-16  

v  Vi sono TRE MOTIVI LECITI PER ASSENTARSI IMPUNEMENTE 
DALL’ADUNANZA: 

a.  la morte 
b.  la grave malattia personale o di famiglia 
c.  il  lavoro o il  viaggio CONTEMPORANEI ALLA RIUNIONE 

2.  Quali erano le 4 cose principali che i Credenti facevano INSIEME CON 
PERSEVERANZA (ASSIDUAMENTE!)? At 2:42 

  a.  
  b.  
  c.  
  d.  
3.  In quale giorno della settimana si riunivano e cosa facevano sempre 

durante le loro riunioni?  Atti 20:7 
a.  
b. 
c.  



4.  La CHIESA é  "l ' insieme dei Credenti";  il   termine "CHIESA" vuol dire:  
"i chiamati fuori da (i)" (in Greco “ekklesia”)!  Da cosa siamo stati  
CHIAMATI FUORI? 1 Piet .2:9 

5.  Spesso la Chiesa veniva chiamata col nome del  luogo dove si  r iuniva 
(paese,   città o  quartiere: così  é ancora!)  Per esempio,  in 1 Tess.  1:1,   
con quale  nome é definita la Chiesa del posto? 

 
6.  Gruppi di Chiese Locali,  poi,  avevano il nome della provincia o nazione in 

cui si  r iunivano! In Gal. l:22,   con quale nome sono definite  le Chiese 
del posto? 

 
7.  Chi é  l 'UNICO  CAPO  della CHIESA? Ef. 1:9-10,22 ;   5:23 

8.  Neppure per la Chiesa Locale sono previsti altri capi  oltre Gesù Cristo,   
ma ogni Chiesa Locale ha bisogno di  FRATELLI  preposti  al  compito  
della  Conduzione:  essi devono essere gli esempi  e la guida del 'piccolo 
gregge' (… e saranno modelli di umiltà  e di consacrazione)…. Come  
vengono definiti  i  CONDUTTORI della Chiesa Locale? At.20:17, 28;Tito 
1:5 

 
9.  Quale atteggiamento devono avere i MEMBRI della Chiesa Locale verso i 

CONDUTTORI? Eb.13:17.  
 
10.     Quale responsabilità hanno i Conduttori verso la Chiesa Locale nella quale      

lo SPIRITO SANTO li ha costituiti? 
 
11.  Quali ORDINI vengono dati ai Cristiani in Eb 10:23-25 ? E perché? 

a.  
b.  
c.  
D. 

DOMANDE CHE TI DEVI PORRE: 
1.  Quando hai cominciato a frequentare e poi  a partecipare attivamente in 

una Chiesa Locale? 
a.  
b.  

 
2.  Qual’ é l 'attività che stai svolgendo nella Chiesa Locale di cui fai parte? 
 
3.  Come puoi migliorare in modo più specifico e più efficace la funzione che 

svo1gi nella Chiesa locale di cui fai parte? 
 
RIPASSO: 
Rm 10:9; 1Gv 5:13;  Mt 28:19;  Gs 1:8; Mt 7:7;  1 Cor 10:13;  Pv 28:13; Lc 6:46 
 
IMPARARE A MEMORIA: 
Atti  2:42: "Ed  erano PERSEVERANTI  nell 'attendere  all ' insegnamento degli 
apostoli,  nella comunione fraterna,  nel rompere il  pane e nelle preghiere".  

CONSIDERAZIONI PERSONALI 
v  Ciò che ho imparato.  
v  Ciò che ho capito.  
v  Ciò che ho sperimentato.  
 


